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Processo al leader storico 
del Partito sardo d'azione 
Tentata strage e bustarelle 
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• i CAGLIARI. Mazzette e 
bombe, minacce e ricatti. L'a
mara parabola giudiziaria di . 
Nino Piretta. 72 anni, leader 
storico del Partito sardo d'azio
ne, ex partigiano, ex vicesin-
daco di Sassari e vicepresiden
te del Consiglio regionale della 
Sardegna, tocca oggi uno dei • 
punti più bassi. Davanti ai giu
dici del tribunale di Sassan, l'e
sponente dei quattro mori e 
chiamato a rispondere di ten
tata «strage, danneggiamenti, 
labbncazionc e porto abusivo • 
di esplosivi», assieme ad altri 
due imputati. ., > - --• . 

Una vicenda ' clamorosa, ' 
strettamente collegata ad altre 
recenti disavventure giudizia
rie. Già tre anni fa. infatti, Piret-
ta era stato arrestato, inquisito < 
e successivamente rinviato a • 
giudizio per aver intascato tan- , 
genti da una ditta di trasporti • 
quando era, appunto, vice-sin- . 
daco di Sassari. Il processo che 
inizia stamane (dopo un breve 
rinvio per le precarie condizio
ni di salute dell'imputato), e in • 
pratica la continuazione di 
quella vicenda: l'ex leader sar
dista e accusato di aver orga- , 
nizzato una serie di attentati 
contro il principale testimone 
d'accusa della tangenti-story, 
l'ex socio Tino Poddighe, per 
indurlo a ritrattare. Ma una se
ne di intercettazioni e di testi
monianze lo avrebbero «inca- • 
strato-, aggravando ancor più ' 
la sua diffìcile situazione pro
cessuale. -

Gli attentati contro Poddi
ghe sono iniziati qualche tem
po dopo la scarcerazione di Pi-
retta, nel giugno dcll'89. Una 
prima bomba ha distrutto 
completamente il suo distribu
tore di benzina, vicino a Sassa- ' 
ri. La seconda volta il tritolo è 
stato collocato davanti alla vil
letta del «grande accusatore». Il . 
terzo attentato, infine, ha col-

Napoli 
Inchiesta 
bimbo morto 
nelpozzo 
• • NAPOLI La tragica fine di 

, un bambino di 12 anni, Gior-
• gio Gallo, trovato morto il 7 ot

tobre scorso nel pozzo della 
sua villa a san Giorgio A Cre
mano, in provincia di Napoli, 
potrebbe essere stata decisa 
da alcuni rapinatori. L'inquie
tante ipotesi e stata avanzata 

• dagli avvocati dei familiari del 
piccolo. Filippo Aprea e Luigi 
Cavallo, che hanno ottenuto 

, dal giudice la riapertura del
l'inchiesta archiviata, a detta 
loro, frettolosamente come di
sgrazia. • . *• . - . - . » ' 

Secondo la testimonianza 
v raccolta dagli investigatori tra i 

ragazzi del posto, qualche 
giorno prima di morire, Gior
gio si sarebbe vantato con al
cuni coetani di aver assistito ad 
una rapina in un negozio di 

. fion, poco distante dalla sua 
abitazione. -
• Insomma, .• i.-, malviventi 

avrebbero eliminato il bambi
no, perchè era diventato un te
stimone scomodo. Al momen
to, come si è detto, si tratta so
lo di ipotesi. Il sostituto procu
ratore presso la procura cir-
condanale di Napoli, Mana 
Annunziata Nocera. ha dispo
sto nei giorni scorsi la riesuma
zione della salma del piccolo, 
ed ha nominato il perito Pietro 
Zangani, che dovrà accertare 
l'esatta natura del decesso. 

pito per errore la casa di un vi
cino di Poddighe. Ogni volta 
danni ingenti, ma per fortuna 
ne vittime, ne feriti. 

Assieme a Piretta vengono 
giudicati altri due •insospetta
bili»: il procuratore legale Gio
vanni Maria Bardanzellu d'im
prenditore Giovanni Mu, en
trambi di Olbia. Un quarto 
complice, Gianni Cubeddu. fa
legname, reo-confesso, è stato 
processato con rito abbreviato 
e condannato a cinque anni di 
recusione. Sarebbe stato pro
prio .quest'ultimo, secondo 
l'accusa, l'esecutore materiale 
degli attentati. Colto in flagran
za da una pattuglia di poliziot
ti, mentre sistemava nove can
delotti di dinamite davanti al 
distributore di Poddighe, Cu
beddu avrebbe fornito nume
rosi elementi utili all'accusa. E, 
grazie anche ad alcune inter
cettazioni telefoniche e alle 
matrici dr assegni staccati a fa
vore del "bombarolo», sono 
spuntati fuori i mandanti. 

Resta però fuori dal proces
so sassarese l'attentato più cla
moroso commissionato da Pi-
rotta: quello contro il suo com
pagno di partito Mario Melis, 
ex presidente della Regione ed 
europarlamentare sardista. 
Anche in quella occasione sa
rebbe stato Cubeddu a siste
mare il tritolo davanti alla villa 
di San Teodoro, sulla costa 
nuorese. E saranno appunto i 
giudici del Tribunale di Nuoro 
a processare nei prossimi me
si, gli attentatori. Ironia del de
stino, proprio a Mario Mells so
no legate le ultime chances di 
Piretta: se l'attuale europarla
mentare si dimettesse (è an
che consigliere regionale e po
trebbe candidarsi al Senato), a 
Strasburgo gli subentrerebbe 
proprio il suo attentatore, con 
conscguente immunità parla
mentare. 

Napoli 
Ucciso 
operaio 
delTAci 
• • NAPOLI. Un operaio è 
stato ucciso ieri sera a Bo-
scotrecase, un centro dell'a
rea vesuviana, da tre scono
sciuti giunti a bordo di 
un'auto.' ••• 

Costantino Laudicino, di 
25 anni, di Torre Annunzia
ta, • incensurato. '•' operaio 
presso un'officina dell'Aci. 
Si 'trovava insieme ad un 
compagno di lavoro, Vin
cenzo Cirillo, di 21 anni, nel-
l'officna in via Luigi Rossi. 
Poco prima delle 19.30 - se
condo le prime testimonian
ze raccolte dai carabinieri -
sarebbe • giunta una .«Fiat 
Uno» con a bordo tre sicari 
che hanno aperto il fuoco 
contro Laudicino, con un fu
cile a panettoni ed una pi
stola calibro nove, colpito 
dai proiettili in diverse parti 
del corpo l'operaio è morto 
poco prima del trasporto al
l'ospedale. 

Vincenzo Cirillo anch'egli 
di Torre Annunziata è stato 
ricoverato all'ospedale della 
sua città con ferite all'emito-
race ad al braccio sinistro. 
La prognosi per lui è di venti 
giorni. E un dipendente del-
l'Automobil Club, c o m e 
Laudicino. 

Dopo una lunga riunione 
il procuratore capo chiede 
al tribunale dei ministri 
l'assoluzione finale 

Secondo la Procura di Roma 
non esistono reati penali 
Dubbi sulla legittimità 
Tutto secondo le previsioni 

Ma fine Giudiceandrea 
manda Gladio in archivio 
Gladio, secondo le previsioni, finisce in archivia
zione. Il balletto della firma sulla richiesta della 
Procura è durato pochi giorni, poi ieri sera, dopo 
un summit nel palazzo di giustizia, il procuratore 
Ugo Giudiceandrea ha sottoscritto il documento 
che era pronto da una settimana. Tutto in regola, 
secondo i giudici. Con qualche dubbio sulle «de
viazioni» dei servizi segreti. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. La firma ballerina 
sulla richiesta di archiviazio
ne, alla fine, e stata apposta. Il 
procuratore capo Ugo Giudi
ceandrea, che sabato mattina 
aveva annunciato: «Su Gladio 
tutto può ancora accadere», 
ha solamente aspettato qua
rantotto ore. Poi la firma sulla 
richiesta di archiviazione più 
annunciata dell'anno è arriva
ta a suggellare la legittimità 
giudiziaria della struttura oc
culta, messa su con un accor
do internazionale tra due ser
vizi segreti, per difendere il 
paese da un improbabile ne
mico estemo. Naturalmente 
senza informare neanche il 
Parlamento e in più casi nean
che lo stesso governo. Ma 
d'altra parte i magistrati del 

«pool», che hanno affiancato 
Giudiceandrea, hanno spie
gato che gli uomini della strut
tura- non hanno commesso 
«atti penalmente rilevanti», e 
non hanno preso parte alla 
«strategia della tensione». 

Strana storia quella dell'in
chiesta su Gladio. Che l'inten
zione fosse quella di archivia
re entro la primavera del 
1992, era chiaro a tutti gli ad
detti ai lavori. E su questa di
rettrice si sono mosse tutte le 
operazioni della procura di 
Roma. Cosi ogni volta che dal 
troncone principale dell'in
chiesta sono saltate fuori sto
rie «pericolose» per il candore 
penale di Gladio, è entrato in • 
azione il provvidenziale «stral
cio». E avvenuto in giugno 

Ugo Giudiceandrea Paolo Inzerllli 

quando sono venuti fuori epi
sodi sulle attività di un nucleo 
occulto di Gladio, detto la se
zione K. Questo gruppo 
avrebbe portato a termine 
«operazioni speciali», forse 
anche penalmente rilevanti. 
Ma quali? Per non perdere il 
ritmo nella mega-inchiesta su 
Gladio, • Giudiceandrea - ha 
aperto un altro fascicolo. E la 
stessa cosa è accaduta per la 
storia del terrorismo in Alto 
Adige, dove chiaro è stato l'in

tervento dei servizi segreti: an
che questo fascicolo dove si 
ipotizzava per il capo di Gla
dio Paolo Inzerilli la banda ar
mala, e stato stralciato. In
somma, Gladio è s:ato ripulito 
dai reati evidenti, <: per di più 
l'analisi giudiziaria non ha te
nuto conto dell'illsgittimità e 
anticostituzionali^ della strut
tura. •>•>• • •• ,-• ' .•••-, f 

Ma Gladio serviva in opera
zioni di «sowertimento inter
no»? I giudici sono certi: no. E 

vero che qualcuno parlava di 
un uso della struttura anche 
per fronteggiare le lotte ope- • 
raie sisndacali e per frenare 
l'avanzata del Pei, ma - so- * 
stengono i magistrati - tutto ' 
sarebbe rimasto sulla carta. • 
Frutto della fantasia malata di ' 
«frange impazzite». -

Al termine della richiesta di 
archiviazione, a meno di ri- , 
maneggiamenti dcll'ultim'o-
ra, i giudici rivolgono un ap- . 
pello al Parlamento perché 
l'attività dei servizi segreti ven- * 
ga controllata meglio, perché * 
il Parlamento rifletta sulle «de
viazioni»; anche se forse sa- • 
rebbe stato più giusto parlare . 
di «uso deviato» dei servizi da 
parte del potere politico. E co
munque sarebbe stato bene , 
che il Parlamento, su questio
ni tanto delicate, per poter 

-. controllare, fosse stato anche • 
informato. <••••< 

Ora le carte di Gladio, con ' 
annessa richiesta di archivia- v. 
zione, passeranno al tribunale 
dei ministri, interessato dal- •' 
l'inchiesta a causa dell'auto- • 

• denuncia di Cossiga. L'organi- -
smo che opera a.' piazza 
Adriana potrà decidere se ar- . 
chiviare o meno le indagini. 
Se seguire o no le indicazioni ' 
di Giudiceandrea. <, > • r,-v , 

Il «piper» del col. Marcucci è precipitato sulle Apuane. Gravissimo il sopravvissuto 

Sono ignote le cause dell'incidente aereo 
in cui ha perso la vita un teste di Ustica 

QIOROIOSOHBRiir 

mm MASSA. Solo la perizia pò- •' 
tra svelare con chiarezza la di
namica della tragedia che é 
costata la vita al colonnello 
Alessandro Marcucci, ex pilota 
istruttore della 46» Aerobrigata 
di Pisa, schiantatosi, domenica 
pomeriggio, con un aereo del 
servizio anticcndio su un ripi
do vallone nella zona di Cam
po Cecina, a quota 900 metri. 
Ma già le notizie che si sono 
accumulate hanno ammanta
to di giallo e di mistero il tragi
co incidente. Alessandro Mar
cucci sei giorni fa aveva rila
sciato una esplosiva intervista 
sul generale Zeno Tascio, in
quisito dal giudice Priore per la 
strage di Ustica. «Ricordo -
aveva dichiarato Marcucci - " 
che a quell'epoca ero istrutto
re dei G-222 ed il generale Ta- " 
scio, che è stato comandante • 
della 46" Aerobrigata dal 7 7 al 
7 9 a Pisa, fece di tutto per ob
bligarmi ad escludere dagli , 
equipaggi i sottufficiali. Ma io 
non firmai mai quella relazio
ne. È sempre stato un uomo di
sponibile a fare favori a chi sta- ' 
va più in alto. Con questo siste
ma è arrivato a dirigere i servizi 
segreti dell'Aeronautica. Sape- ' 
va tutto e sappiamo bene qua
le era il suo metodo di lavoro». • ' 

La Procura della Repubblica . 
ha avviato una inchiesta per 

accertare le cause della trage
dia e le eventuali responsbllità. 
Una tragedia impiegabile, per 
ii momento, tenuto conto del
l'abilità ed esperienza del pilo
ta. Marcucci già in forza all'Ae
ronautica militare. In pensione 
da poco tempo, aveva migliaia 
di ore di volo alle spalle. Perso
naggio conosciutissimo, negli 
anni 7 0 fu arrestato con l'ac
cusa di eversione per essere 
stato tra 1 promotori dei Cobar, 
un sindacato nato all'Interno 
della base militare pisana. Tra
sferito a Roma, aveva concluso 
il servizio prima del congedo. 
Si era dedicato al pilotaggio 
dei Piper della Trans Avio. Do
menica Marcucci, si era levato 
in volo per un giro di perlustra
zione dall'aeroporto del Cin-
quale con il biposto della com
pagnia che opera per conto 
della Regione Toscana, insie
me all'ispettore forestale Silvio 
Lorenzini. Durante il volo l'a
rco veniva dirottato nella zona 
di Campo Cecina dove da gior
ni il fuoco sta divampando su 
un fronte molto vasto. Il velivo
lo mentre sorvolava la collina 
di Calaretta sarebbe stato visto 
abbassarsi in virata con l'ala si
nistra e quindi infilarsi all'inter
no di un ripido vallone ribal
tandosi dopo 11 terribile impat-

I resti dell'aereo precipitato domenica sulle Alpi Apuane 

to sul terreno gelato, a ridosso 
di un bosco di faggi. . 

Il pilota rimaneva schiaccia
to all'interno della cabina, 
mentre 'Lorenzini veniva 
proiettato fuori e ritrovato dai 
primi soccorritori ad una deci
na di metri dalla carcassa del
l'aereo ormai incenerito, l-o-
renzini, che aveva riportato ter-

rib li ustioni in tulio il corpo, 
dopo una sosta ali ospedale di ' 
CaTara veniva trasportato con : 
un elicottero al contro grandi _ 
ustionati di Genova, len i me
dici gli hanno vieta to di parlare 
co T chiunque. 

Cosa fi successo al Piper? E 
precipitato per un guasto? SI é 
«grippato»' Alla base di ogni 

[• In Lucchesia, dopo che 39 aziende sono andate a fuoco, commercianti industriali e artigiani corrono ai ripari 
!
; Nessuno, però, parla di racket. Qualcuno vuole controllare il traffico dei rifiuti? 

«Basta roghi, dateci un telefono antimafia» 
' La tranquilla provincia lucchese è sconvolta da mi
steriosi incendi. In un anno sono andate a fuoco 39 
aziende. Presi di mira in particolare i deposititi di 
carta da macero delle cartiere. Gli inquirenti non vo

ti gliono sentir parlare di racket, ma industriali, com-
. mercianti e artigiani, che negano di aver ricevuto ri-
5 chieste di tangenti, hanno chiesto l'istituzione di un 
• telefono antimafia. 

' . "" " ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

••LUCCA. La città dalle 
"cento chiese, «isola bianca» 

nella rossa Toscana sta vi
vendo un incubo. Nel giro di 

. un anno in provincia di Luc
ca sono scoppiati 39 roghi, 

. "che hanno preso di mira, in 
ì, particolare, una delle più fio-

"•*• renti e redditizie attività eco
nomiche della piana: le car
tiere. A queste si aggiungono 
incendi in bar, negozi, indu
strie di articoli da regalo. I 

' danni ormai ammontano a 

circa 100 miliardi di lire. Ma 
gli inquirenti non vogliono 
sentir parlare di racket. Indu
striali, commercianti e arti
giani negano di aver mai ri-

' cevuto richieste di tangenti o 
sollecitazioni a cedere le loro 
imprese. Ma ieri mattina in 
un incontro tra il prefetto ed i 
sindaci dei comuni della Pia-

* na hanno chiesto di istituire 
un telefono antimafia, che 

• avrà sede presso la Camera 
di Commercio. 

•Il numero e la cadenza 
temporale degli incendi - af
ferma il sostituto procuratore 
della repubblica Domenico 
Manzione, che sta cercando 
di districare la matassa - por
tano a pensare che ci sia una 
mano unitaria, ma i dati og
gettivi riscontrati nei casi n-
solti fino ad oggi smentisco
no l'esistenza ai un racket, 
anche se resta la gravità del 
fatto che oltre trenta casi so
no irrisolti». Finora infatti so
no stati chiariti solo tre episo
di. Ad un'azienda di materie 
plastiche il fuoco fu appicca
to da un dipendente, al quale 
il proprietario si era rifiutato 
di fare un prestito. Dietro al
l'incendio di un bar di Forte 
dei Marmi c'era una storia di 
concorrenza con un altro 
esercizio commerciale poco 
distante. Ed infine il rogo del
la Piemme per il quale e stato 
arrestato il fratello del titolare 
sorpreso nelle vicinanze del
la fabbrica in possesso di li

quido infiammabile a lenta 
combustione di cui non ha 
saputo spiegare la prove
nienza. Sul Tronte degli in
cendi delle cartiere perù non . 
0 emerso ancora niente. In 
questi incendi esiste un uni
c o comun denominatore. 
Chi ha appiccato il fuoco 
non voleva distruggere le 
aziende. Le fiamme hanno 
preso di mira, sempre, la car
ta da macero, materia prima 
delle cartiere, ammassata sui 
piazzali. Gli inquirenti sono 
convinti che i vari incendi ab
biano matrici diverse tra loro, 
ma per quanto riguarda le 
cartiere non escludono che 
dietro alle fiamme vi possa 
essere un'organizzazione le
gata al riciclaggio dei rifiuti. 
Sarebbero infatti in corso in
dagini anche in questa dire
zione ed in particolare per 
quanto riguarda il trasporto 
di questi materiali. Non sa
rebbe la prima volta che la 
provincia di Lucca, ed in par

ticolare la Versilia, è interes
sata da questo tipo di traffici. 
Circa un anno fa il titolare di 
un'azienda di Viareggio, Lui
gi Cardiello, legato agli am
bienti malavitosi calabresi, fu , 
arrestato nell'ambito . - di 
un'indagine su un traffico di 
rifiuti speciali diretti nelle d i - . 
scariche del Napoletano. Ed 
in questi ultimi tempi in pro
vincia di Lucca sono sorte 
molte aziende legate a que
sta attività, che hanno trovato 
anche importanti appoggi da • 
parte di politici locali. Non ' 
bisogna poi dimenticare, an
che se gli investigatori non 
vogliono sentir pronunciare 
la parola racket, che In tran-

. quilla provincia lucchese ne
gli ultimi anni ha visto l'inse
diamento di alcuni perso
naggi legati a clan camorristi
ci e mafiosi siciliani e che in 
particolare la Versilia e stata 
teatro di ben cinque omicidi ' 
ed ò stata usata come base 
per consistenti traffici di dro

ga verso il nord. Si sta assi
stendo al proliferare di nu
merose società finanziarie, 
ufticialmente pulite, dietro 
alle quale sputtano però 
«anici» o parenti di capoba
stoni. «È una recita inconfu
tabile - afferma uno degli in
quirenti che vuole mantene
re l'anonimato - e stiamo la
vorando anche su questo 
fronte controllando anche i 
flussi finanziari, ma è un la-
vero difficile e complicato. 
U. Lucchesia, cesi appartata 
e nello stesso tempo servita 
da ottime comunicazioni au
tostradali, può comunque 
rappresentare uria base ope
rativa ottimale per traffici ille
citi». Un altro dato. Nell'ulti
mo anno in Versilia sono 
bissati di mano ben 18 al-
crghi come ha sottolineato 

il procuratore generale della 
repubblica di Firenze nella 
sua prolusione per l'inaugu
ri zione dell'anno giudizia
rio. 

E; 

tragedia aerea c'ò sempre un 
problema tecnico e quando il 
pilota deve intervenire adot
tando le cosidette procedure. 
d'emergenza, il tempo che tra
scorre 6 fatale. Ma anche in 
questo caso, come in altri pre- ; 
cedenti sciagure, si parla di er- '; 
rore umano, prima ancora che % 
la perizia stabilisca le cause. E • 
se l'aereo fosse stato sabotato? 

Varese 
Giovane 
uccisa! 
e bruciata 
M VARESE. Il cadavere semi-
carbonizzato di una donna, al
l'apparenza di giovane età, o 
stato trovato in un campo ai " 
margini di una strada provin
ciale nei pressi di Rancio Val- ; 
cuvia (Varese). Il corpo è sta- • 
to trovato da un passante che 
ha dato l'allarme ai carabinie- ' 
ri. La donna non e stata ancora ; 
identificata. Secondo un primo j 
esame.la donna, avrebbe > 
un'età tra i 20 e i 30 anni. Le in- ; 
dagini, condotte dal sostituto : 
procuratore della repubblica ' 
Agostino Abate, si presentano 
difficili. Gli inquirenti non han- ; 
no dubbi sul fatto che si tratti i 
del tentativo di nascondere un ' 
delitto: il cadavere era senza ' 
abiti : e presentava segni di ; 
ustioni difluse su lutto il corpo. 
Sarà tuttavia l'autopsia ad ac
certare la causa della morte 
della donna. NO alla polizia ne 
ai carabinieri sono state pre
sentate denunce di persone 
scomparse nella zona. 

LETTERE 

Sarà la volta 
di adeguate 
soluzioni 
a Lamezia? 

• • Curo direttore, le trenta
mila persone, uomini e don
ne, che hanno aderito all'ap-, • 
pello del sindacalo unitario 
sfilando con coraggio e con
vinzione per le vie di Lamezia 
Terme dopo l'omicidio dei . 
coniugi Aversa, hanno avuto 
una prima nsposta. Gli inqui
renti hanno arrestato i pre
sunti esecutori del feroce as
sassinio, ma evidenziano le 
difficoltà di arrivare ai man
danti. . 

Ora, ù noto, due dei tre 
commissan che governavano 
Lamezia dopo lo scioglimen
to del Consiglio comunale, 
sono andati via. Malgrado 
avessero impostato un seno • 
rapporto con le organlzzazio- , 
ni sindacali, con la città e 
modilicato sostanzialmente il ;' 
sistema di alcuni importanti '' 
servizi, rendendoli più effi
cienti e meno costosi; mal
grado la loro serietà che li ha 
portati a modificare il rappor
to con le 150 imprese, molte -
delle quali vivevano di soli 
appalti comunali, e a blocca
re il viatico dei tanti «que
stuanti» che bussavano gior- ' 
nalmente <ille porte dei vari 
assessori non per rivendicare ' 
diritti ma per assicurarsi favo- ' 
ri . ' . . , : ti.-

Ora quei commissari han
no deciso di gettare la spu
gna. Per pressioni subite? Per 
stanchezza? • Ufficialmente • 
hanno affermato di non sen
tirsela più di svolgere il rispet
tivo quotidiano lavoro (di ot
timi funzionari dello Stato) -
aggravati dal lavoro veramen
te straordinario di gpstire an
che un comune di 70.000 abi
tanti come Lamezia. , ; 

Sia ben inteso, il ministro -
Scotti ha fatto bene a emette
re il decreto di scioglimento 
del Consiglio comunale. Ma 
avrebbe fatto altresì meglio a . 
fare in modo che le determi
nazioni acui quell'atto avreb
be portato potessero essere 
gestite "coti coerenza, evitan
do l'Insorgere di dubbi, per
plessità se non speculazioni. 

Per concludere: come non 
essere d'accordo con le argo
mentazioni sollevate appena • 
pochi giorni fa dal Siulp cala
brese sulle «incomprensibili *' 
lentezze ' burocratiche» che 
oggettivamente indebolisco
no la capacità di incidere del- • 
le forze inquirenti e giudizia
rie in tempi normali? • <,-

Più e pia volle, unitaria
mente, Siulp, Cgil e Cisl di La- -' 
mczia hanno posto, inascol
tati, all'attenzione degli orga
ni di governo le disfunzioni -
strutturali, l'inadeguatezza di 
alcuni apparati statali, l'in- ' 
capata di avviare e conclu
dere inchieste mirate, la ne- ' 
cessila di potenziare la strut
tura investigativa e giudizia
ria. Sarà la volta buona per 
porre mano ad adeguate so- ' 
iuzloni o lo Stato ha concluso 
cosi la sua missione a Lame
zia? • , - ... .. ;*»• . . 
Gino Rotella. Scgretano Cgil 
Comprensorio dei Due' Man 

Catanzaro-Lamezia 

Occorre 
«assumere 
il coraggio 
della strategia» 

• • Cara Unità, come si fa a 
pretendere che il discorso 
politico sia chiaro quando si 
continua a parlare di «sinistra 
divisa» mentre, magari nella 
slessa (rase si parla in modo 
da collocare, implicitamente -
il Psi a destra' Questa è roba 
dacapogiro. « « • ... .• 

E allora diciamoli questi 
nomi e indichiamo queste ' 
forze di destra: il Psi (e finia
mola di parlare di craxiani e • 
non craxiani, perche le ecce
zioni sono davvero poche): il • 
Msi destra nazionale; lorsc ' 
un buon terzo della De; i tito- -
lari di immense ricchezze ri
ciclate da attività connesse 
alla criminalità organizzata. ' 

Complessivamente forma
no il partito del Presidente, il * 
quale opera con ngorosa 
chiarezza e con molta effica- -
eia per 1) annullare o ridurre 
l'indipendenza della magi
stratura: 2) annullare o ndur-
rc il potere degli Istituti costi
tuzionalmente preposti - al 
controllo degli altri poteri • 
(custodire i custodi); 3) in- -
debolire ulteriormente il po
tere legislativo od esaltare l'e

secutivo; 4) sottrarre al popo
lo la capacità di volere, an
nebbiando le coscienze e dif
fondendo la corruzione co
me sistema di vita e non solo 
di potere. 

Se queste cose non si dico
no con chiarezza, se non si 
chiama la gente a difendere 
la propria dignità, allora non 
avremo diritto di lamentarci 
se alle prossime elezioni 
scenderemo a sfiorare il 15%. 
Viviamo infatti uno di quei ; 
momenti della stona nei qua
li solo i peggion sono premia
ti dall'astuzia della tattica (in 
assenza di chi non sa assu
mere il coraggio della strate
gia). . • ' „ . - • 

don. Angelo Carta. 
Bologna 

«Proprio nel 
giorno in cui 
si ricordava 
l'olocausto...» 

^ B Signor direttore, il Presi
dente della Repubblica, pro
prio nel giorno in cui il mon
do celebrava commosso il * 
cinquantennio dell'inizio del- • 
l'olocausto del popolo ebrai- ' 
co per mani naziste, ha invia- "• 
to al segretario del Msi Pini • 
una lettera di ringraziamento 
per le manifestazioni a suo 
favore fatte da questo partito 
nelle piazze d'Italia. Nella Ict- ; 
tcra addirittura invitava il Msi '. 
a far parte della rivoluzione 
intellettuale o culturale di cui 
il nostro Paese avrebbe biso
gno. - • • ' -

Io ho visto le manifestazio
ni del Msi, ho visto i giovani » 
che salutano col braccio teso ' 
tipico dei nazisti, ho visto le 
svastiche disegnate sui 'o.o ! 

tatuaggi, ho visto > simboli del \ 
nazismo e delle Ss sui loro . 
zainetti, sui loro manifesti, sui 
loro vessilli. E Lei ha inviato 
una lettera di solidarietà a . 
questa gente, nel giorno in t 
cui si ricordavano le atrocità " 
perpetrate contro i popoli eu- * 
ropci ed ebraico nel corso " 
della seconda guerra mon
diale., , , , . , . , , i, , • , , . 

Fabrizio Rinaldi.' 
Legnago (Verona) 

Il trucco di 
un'invalidità 
per vincere 
i concorsi 

•M Caro direttore, il nostro 
giornale ha dato notizia qual
che tempo fa di un paese dei 
Nebrodi dove ci sono più di • 
500 pensionati di invalidità i 
civile su 1200 abitanti. Non è 
che la punta dell'iceberg in « 
un mare di invalidità di drver- < 
so tipo. Un altro giornale f. 
(con intenti diversi) denun
ciava negli stessi giorni Tesi- -
stenza di alcune migliaia di , 
richieste di accertamenti di 
invalidità in una piccola Usi ; 
del Foggiano. Possibile? Per- . 
che mai tante richieste? T> • 

La risposta è banale: una 
sia pur minima invalidità può 
lomare utile (e. come sap- . 
piamo, sulla obiettività degli 
accertamenti non c'è • da 
scommettere un centesimo). 
All'ultimo concorso per do
centi nelle elementari in pro
vincia di Foggia un quarto dei 
vincitori potenziali si è avval
so della «riserva» a favore del- ' 
le «categorie protette». Per re
cuperare la percentuale di ; 
legge sull'intero organico, i • 
«riservisti» hanno ottenuto la 
metà dei posti a concorso, ', 
con II disappunto degli altn • 
che avevano un punteggio ! 

supcriore, ma avevano tra
scurato di farsi riconoscere 
come invalidante un qualche 
malanno sofferto. . - i 

In questo mare di invalidi- , 
ta. soprattutto meridionali, e 
di avviamenti protetti al lavo
ro, so bene che al Senato e K 
stato tentato di introdurre un * 
primo elemento di moraliz- " 
zazionc, con la chiamata nu
merica tra le categorie protet
te, ma i partiti di governo ? 
hanno efficacemente difeso, 
alla Camera, una rendita an
nua di 3 • mila assunzioni 
clientelar!. - ~. -.. **-rsi* 

Che fare' Giugni ha propo- • 
sto su Repubblica, tra le altre 
cose, di abbassare la pereen- • 
tuale della «nscrva», più alta 
degli altri paesi Cee. Questo 
va fatto subito. Ma non si trai
la, per non dare altro spazio 
a Bossi e alla lega meridiona
le Dc-Psi-Psdl, di rivedere tut-
talamatena? •-*-**—"•'T, 

Saverio RUMO Foggia 


